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La crescente instabilità politica in Africa e in Medio Oriente sta alimentando dei flussi migratori significativi verso 
l’Europa. La pressione dei richiedenti asilo dalle coste meridionali del Mediterraneo o dalle frontiere orientali 
e dai Balcani sta favorendo un grande cambiamento nel tessuto connettivo dell’Unione Europea, mettendo 
a dura prova i decisori politici. La questione migratoria si accompagna anche ad altre sfide. In particolare, le 
osservazioni più recenti delle ONG e degli operatori della protezione internazionale mostrano che la presenza 
di vittime di tratta tra i richiedenti asilo è un fenomeno in aumento, anche se difficilmente quantificabile. 
Secondo l’UNODC, nel 2010 140mila vittime di tratta sono state portate illegalmente in Europa attraverso il 
Mediterraneo, i Balcani, la frontiera orientale e la rotta che passa dalla Turchia. Dopo la “primavera araba” e l’inizio 
del conflitto in Siria, queste rotte hanno acquisito un’importanza crescente ed oggi sono attraversate non solo dai 
richiedenti asilo e dai cosiddetti “migranti economici” ma anche da vittime di tratta. Nella rotta mediterranea che 
passa per la Libia si possono incontrare oggi migranti e persone trafficate provenienti dall’Africa occidentale e in 
particolare dalla Nigeria, così come richiedenti asilo siriani e libici che fuggono da guerre e oppressione: di fatto, 
è sempre più difficile separare i percorsi fisici e individuali delle persone in cerca di protezione internazionale 
da quelli delle vittime di tratta.

Nell’attuale situazione caratterizzata da forte instabilità, le sovrapposizioni e la commistione di diverse 
condizioni possono coesistere nella stessa persona e nello stesso progetto migratorio e vi è la possibilità che un 
richiedente asilo sia anche una vittima di tratta, e viceversa. Inoltre, il fenomeno della tratta degli esseri umani 
si sta evolvendo e abbraccia oggi modi di agire, tipologie di sfruttamento e categorie di vittime sempre più 
differenziati e complessi. Oltre alle forme di sfruttamento più “tradizionali” come lo sfruttamento sessuale, si 
stanno affermando sempre di più forme di sfruttamento quali il lavoro forzato o l’accattonaggio ed emergono 
anche casi di sfruttamento “multiplo” in cui le vittime sono soggette a diversi tipi di sfruttamento nello stesso 
momento. Nei Paesi dell’Unione Europea, la domanda di protezione internazionale e quella di protezione sociale 
in caso di vittime di tratta, attengono a due sistemi di protezione generalmente distinti e caratterizzati da 
procedure di identificazione e processi di integrazione diversi fra loro. Tuttavia, i due sistemi di protezione – il 
sistema di protezione internazionale per richiedenti asilo e rifugiati e i sistemi di protezione per le vittime 
di tratta – presentano molti aspetti in comune e di conseguenza necessitano di una maggiore integrazione in 
tutti i Paesi dell’UE, se si vogliono offrire ripari e percorsi di integrazione appropriati alle vittime. Per affrontare 
il fenomeno della tratta in maniera efficace, è necessario adottare un approccio multidisciplinare che prenda in 
considerazione tutti i diversi soggetti coinvolti e le loro specificità. 

Prendendo le mosse dalla situazione italiana, attraverso la promozione del dialogo e il rafforzamento della 
cooperazione inter-istituzionale tra gli attori nazionali ed europei coinvolti nell’analisi dei fenomeni, nel processo
politico-decisionale e nella gestione e presa in carico di richiedenti asilo, rifugiati e vittime di tratta, la conferenza
“Protezione internazionale e tratta degli esseri umani: nuove strategie per una migliore identificazione 
e assistenza alle vittime” rappresenta un’opportunità unica a livello europeo per comprendere meglio le 
connessioni tra richiedenti asilo e vittime di tratta e per orientare l’agenda politica europea verso l’adozione di 
strategie e regole migliori. Durante l’evento, sarà presentato un Position Paper contenente delle raccomandazioni 
per i decisori politici e verrà lanciata e discussa la proposta di un osservatorio trans-nazionale con l’obiettivo di 
monitorare il fenomeno della tratta tra richiedenti asilo e rifugiati a livello europeo nei prossimi anni.
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10.00 – 10.30  /  Registrazione

10.30 – 10.45  
Introduce: Irma MELINI – Presidente della Commissione 
Immigrazione ANCI

Coordina: Leonardo DOMENICI – Presidente, Cittalia – Centro 
Europeo di Ricerche per i Comuni e le Città – Fondazione di 
Ricerche dell’ANCI

10.45 – 13.00 
RICHIEDENTI ASILO E VITTIME DI TRATTA: 
CORRELAZIONI, SFIDE, PROSPETTIVE, STRATEGIE 
E STRUMENTI PER RAFFORZARE LA LOTTA ALLO 
SFRUTTAMENTO IN ITALIA E NELL’UE

10.45 – 11.00  Il “nexus” tra protezione internazionale e 
tratta degli esseri umani: buone pratiche e strategie per una 
integrazione più efficace dei diversi sistemi di protezione  / 
Helena BEHR – Senior Protection Associate, UNHCR Alto 
Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati

11.00 – 11.15   Vittime di tratta e richiedenti-beneficiari 
di protezione internazionale: l’integrazione dei sistemi di 
protezione nel quadro giuridico europeo  /  Paola DEGANI - Prof. 
aggregato di Politiche Pubbliche e Diritti Umani, Università di 
Padova

11.15 – 11.30  Nuove sinergie per migliorare le procedure per 
l’identificazione, l’assistenza e la protezione delle vittime di 
tratta tra i richiedenti asilo  /  Mirta DA PRA, Vincenzo CASTELLI 
– Esperta Associazione Gruppo Abele, Presidente Associazione 
On the Road

11.30 – 11.45  Verso l’adozione di strategie più efficaci per 
il contrasto alla tratta: il punto di vista delle autorità locali / 
Claudio DONADEL – Responsabile U.o.C. Servizio Promozione 
Inclusione Sociale - Protezione Sociale e Umanitaria, Comune di 
Venezia (Numero Nazionale Antitratta)

11.45 – 12.00  Categorie vulnerabili e vittime di tratta tra 
richiedenti asilo e rifugiati: il modello del Sistema per la 
Protezione dei Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR) in Italia / 
Daniela DI CAPUA – Direttrice del Servizio Centrale del Sistema 

per la Protezione dei Richiedenti Asilo e Rifugiati (SPRAR), 
Cittalia
Domande e risposte

12.30 – 14.00 Pranzo a buffet

14.00 – 16.30
TAVOLA ROTONDA 

RAFFORZARE LA GOVERNANCE MULTILIVELLO PER 
MIGLIORARE L’EFFICACIA DEL CONTRASTO ALLA TRATTA DI 
ESSERI UMANI TRA I RICHIEDENTI ASILO E RIFUGIATI

Video messaggio dell’On. Kashetu KYENGE – Parlamento 
Europeo – Componente della Commissione LIBE sulle
Libertà civili, giustizia e affari interni

Michele PALMA*,  Direttore Generale Ufficio per gli affari 
generali, internazionali e gli interventi in campo sociale,
Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri

* in attesa di conferma

Monica CERUTTI – Assessore alla Cooperazione decentrata 
internazionale, Pari opportunità, Diritti civili e Immigrazione, 
Regione Piemonte

Luca PACINI – Direttore di Cittalia, Responsabile Area Welfare e 
Immigrazione ANCI

Maria Grazia GIAMMARINARO – Relatrice Speciale delle 
Nazione Unite sulla tratta degli esseri umani

Mario MORCONE* – Capo Dipartimento per le Libertà Civili e 
l’Immigrazione, Ministero dell’Interno

* in attesa di conferma

Conclusioni
Matteo BIFFONI – Sindaco di Prato, Delegato ANCI per 
l’Immigrazione e le politiche per l’integrazione

Domande e risposte
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NO TRATTA – Osservatorio Nazionale sulla tratta tra richiedenti asilo e rifugiati: formazione, strumenti e
campagna di sensibilizzazione

La conferenza è parte del progetto europeo “NO TRATTA”, co-finanziato dal Programma Prevenzione e Lotta 
contro la Criminalità dell’Unione Europea. 

NO TRATTA è un progetto incentrato sull’analisi del nesso tra il fenomeno della tratta degli esseri umani e 
la protezione internazionale per richiedenti asilo e rifugiati, nato dall’osservazione di un numero crescente di 
vittime di tratta tra i richiedenti asilo e beneficiari di protezione internazionale in Italia e in Europa. Il progetto 
punta a migliorare la capacità di identificazione e di assistenza delle vittime di tratta tra coloro che, a vario titolo, 
si occupano di protezione internazionale nonché a cercare di sostenere e rafforzare, in un’ottica di governance 
multilivello, una maggior cooperazione tra gli attori istituzionali e quelli non istituzionali coinvolti nella presa 
in carico di chi, pur essendo richiedente o titolare di protezione internazionale, è o corre il rischio di diventare 
vittima di tratta. 

Per realizzare questi obiettivi, il progetto – coordinato da Cittalia, la Fondazione di Ricerche dell’Associazione 
Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI), in partenariato con le associazioni Gruppo Abele e On the Road e col 
supporto del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Dipartimento 
per le Libertà Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno e del Centro Interdipartimentale per i diritti 
dell’uomo e dei popoli dell’Università di Padova – ha realizzato attività che spaziano dalla ricerca e dal 
monitoraggio alla formazione e alle attività di rete, dal benchmarking e dalla modellizzazione degli interventi 
alla comunicazione e disseminazione. 

Gli esiti più rilevanti di queste attività includono la redazione di uno specifico Rapporto di Ricerca e di un 
Manuale Operativo, la realizzazione di dieci sessioni di formazione, l’organizzazione di attività seminariali e di una 
conferenza nazionale, oltre al lancio di una campagna di informazione e sensibilizzazione. Durante la conferenza, 
i partner distribuiranno i principali prodotti realizzati nell’ambito del progetto, in particolare il Rapporto di 
Ricerca “Vittime di tratta e richiedenti/titolari di protezione internazionale”, il Manuale Operativo “Richiedenti/
titolari di protezione internazionale e vittime di tratta” e il documento strategico di posizionamento (Position 
Paper) contenente un ventaglio di buone pratiche e di raccomandazioni politiche indirizzate alle istituzioni e alle 
organizzazioni competenti in Italia e nell’Unione Europea.

Info e iscrizioni: Gabriele Guazzo, guazzo@cittalia.it, 06.01908507, 334.6589650

Il progetto


